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Art. 1  - FINALITÀ 
1. L’Amministrazione Comunale di Agrate Brianza ritenendo fondamentale da parte dei 

giovani la partecipazione alla “vita civile”, al fine di favorirne un’idonea crescita socio-
culturale, nella piena consapevolezza dei diritti e dei doveri civici verso le istituzioni e 
la comunità, istituisce ad Agrate Brianza “Il Consiglio Comunale dei Ragazzi”. 

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi svolge le proprie attività in modo libero e 
autonomo: funzionamento e modalità di elezione sono disciplinate dal presente 
Regolamento 

3. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi rappresenta la collettività degli studenti di Agrate 
Brianza, determina l’indirizzo della propria programmazione, istruisce e approva, in via 
consultiva, proposte inerenti le  materie di cui all’art. 2 e vigila al fine di verificare 
l’esecuzione delle decisioni adottate. 

 
Art. 2 - COMPETENZE 
Ai sensi dell'art.12 dello Statuto Comunale rientrano nella competenza del Consiglio 
Comunale dei Ragazzi le seguenti materie: 
- Politica ambientale e protezione degli animali 
- Sport 
- Tempo libero, giochi e rapporti con l’associazionismo 
- Cultura e spettacolo 
- Pubblica istruzione e diritto allo Studio 
- Assistenza ai giovani e agli anziani e iniziative di volontariato 
- Rapporti con l’UNICEF 
che saranno possibile oggetto di approfondimento nell’arco del triennio di durata della 
carica di consigliere. 
La materia oggetto di approfondimento triennale sarà scelta congiuntamente 
dall’Amministrazione comunale, dai referenti scolastici del progetto e dall’eventuale 
soggetto terzo qualificato di cui all’art.10,  tenendo conto delle proposte espresse dal 
Consiglio Comunale dei Ragazzi all’inizio del mandato elettorale. 
 
Art. 3 - FUNZIONI 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi esercita funzioni consultive e propositive nell’ambito 
delle materie di cui all’art. 2, mediante deliberazioni. 
Le proposte e le richieste di informazioni riguardanti materie di competenza 
dell’Amministrazione comunale, sono obbligatoriamente sottoposte all’esame della stessa 
Amministrazione Comunale che è tenuta ad analizzarle esprimendo un parere motivato 
sia in caso di accoglimento sia in caso di diniego.  
La Giunta Comunale, qualora l’oggetto fosse di particolare rilevanza, può presentare la 
proposta all’attenzione del Consiglio Comunale 
 
Art. 4 COMPOSIZIONE 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è composto da n. 31 Consiglieri, così suddivisi: 

• n. 14 scuola primaria di Agrate Brianza 
• n. 7 scuola primaria di Omate 
• n. 10 scuola secondaria di primo grado 

È facoltà del Consiglio Comunale dei Ragazzi eleggere al proprio interno il Sindaco e la 
Giunta, definendo il numero degli Assessori, ai sensi dell’art. 8.  
In tale evenienza, la Giunta è composta in modo da garantire, al suo interno, la parità di 
genere. 
 
Art. 5 – DURATA IN CARICA 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi, e il Sindaco e la Giunta, se eletti, durano in carica un 
triennio. 
Si procede alla surroga dei Consiglieri dimissionari, attingendo alla graduatoria dei non 
eletti, in via prioritaria per ogni singolo plesso di appartenenza del surrogato e, in 
subordine, ai sensi dell’art. 12. 
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Per salvaguardare la rappresentanza delle scuole primarie, e comunque di tutte le fasce 
d’età, ogni anno possono essere  eletti nelle singole classi i Delegati che hanno diritti e 
doveri pari ai consiglieri eletti da tutta la scuola.  
I Delegati  presentano il loro programma alla classe e le elezioni si svolgono entro il 30 
Settembre di ogni anno. 
 
Art. 6 – DIMISSIONI  
Le dimissioni dalla carica di Consigliere, e parimenti di Sindaco e Assessore, se previsti,  
indirizzate al Consiglio comunale dei Ragazzi, sono presentate personalmente. Esse sono 
irrevocabili e immediatamente efficaci. 
 
Art. 7 – DECADENZA 
Il Consigliere decade dalla carica per i seguenti motivi: 
a. Comportamenti non consoni alla carica ricoperta, quali atti di bullismo, razzismo, 
vandalismo o azioni lesive dell’immagine dell’istituzione, saranno ritenuti sufficienti per la 
decadenza del Consigliere dal CCR. 
b. Assenza ingiustificata per più di tre sedute consecutive 
Si procede alla surroga dei Consiglieri dimissionari o decaduti, attingendo alla graduatoria 
dei non eletti secondo quanto previsto al combinato disposto degli artt. 5 e 12. 
Il Consiglio procede alla nomina degli Assessori dimissionari o decaduti ai sensi dell’art. 9, 
co.3, lett. b, previa operazione di surroga ai sensi al combinato disposto degli artt. 5 e 12. 
Il Consiglio procede alla elezione del nuovo Sindaco, scegliendolo tra i consiglieri in 
carica, con scrutinio segreto e con il voto della maggioranza dell’assemblea, ai sensi 
dell’art. 8, co.3, lett.a.  
Costituisce decadenza fattiva dalla carica, il termine del ciclo scolastico 
dell’eletto/nominato. In presenza di tale evenienza, si procede alla surroga come stabilito 
nei commi precedenti.  
 
Art. 8 - SEDUTE C.C.R. 
1. Le sedute del Consiglio Comunale dei Ragazzi sono pubbliche e hanno luogo in via 

ordinaria presso la Sala Consiliare del Comune di Agrate Brianza. Quando si 
verificano condizioni particolari, il CCR può altresì riunirsi in altra sede, preferibilmente 
individuata tra quelle di cui dispongono il Comune e le scuole.  

2. Le sedute sono pubbliche e sono valide con la partecipazione di almeno la metà più 
uno dei componenti. 

3. Nel corso della seduta di insediamento, convocata dal Sindaco se eletto, entro 15 
giorni dalla data di svolgimento dell'ultima delle elezioni previste all’interno dei singoli 
plessi scolastici, avviene la proclamazione degli eletti. 

4. Nella sua prima seduta il Consiglio comunale dei Ragazzi, se previste l’elezione del 
Sindaco e la nomina della Giunta, procede :  
a) alla elezione del Sindaco a scrutinio segreto, e a maggioranza assoluta dei voti 
espressi.  
b) alla nomina della Giunta formata da 3 componenti. Tra i membri della Giunta il 
Sindaco sceglie il Vicesindaco tra gli eletti del grado di scuola diverso rispetto al 
proprio; 

4. Tutti gli eletti hanno facoltà di intervenire nelle discussioni, nel rispetto dell'altrui libertà 
di  opinione ed espressione.  

5. Le sedute del CCR sono convocate e presiedute dal Sindaco, se eletto, in qualità di 
Presidente del Consiglio Comunale. 

6. Il CCR si riunisce ogni qualvolta lo richieda il Sindaco, se eletto, o su istanza 
sottoscritta da almeno 1/3 (un terzo) dei propri Consiglieri, con indicazione degli 
argomenti richiesti. Sono convocate almeno tre sedute nel corso di ogni anno 
scolastico. È facoltà del CCR procedere alla convocazione formale delle sedute in 
oggetto in una delle modalità sopra esposte e, in ogni caso, di riunirsi a partire da una 
calendarizzazione programmata all’inizio dell’anno scolastico e concordata a livello 
progettuale tra Amministrazione comunale, Istituzione scolastica e dall’eventuale 
soggetto terzo qualificato di cui agli artt. 3 e 10 del presente Regolamento.  



  Allegato 2 

 

7. Le deliberazioni sono valide se adottate con i voti della maggioranza assoluta dei 
presenti. 

8. La funzione ausiliaria del Segretario del Consiglio Comunale dei Ragazzi è svolta da 
apposita figura individuata congiuntamente dal Comune e dall’Istituzione scolastica e  
dall’eventuale soggetto terzo qualificato di cui all’art.10 Il Segretario del CCR ha il 
ruolo di coordinatore dei lavori della seduta e collabora con i giovani Consiglieri nella 
conduzione del CCR. 

9. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha facoltà di  adottare un apposito regolamento per 
disciplinare il proprio funzionamento. 

 
Art. 9  MODALITÀ DI VOTO 
La votazione in Consiglio avviene attraverso la procedura di voto palese e per alzata di 
mano, salvo che per l’elezione del Sindaco, ove prevista, per casi particolari in cui il 
Consiglio, a maggioranza, può decidere diverse modalità di voto. 
 
Art.10 – FUNZIONAMENTO 
Al fine di facilitare la definizione e il perseguimento degli obiettivi nell'ambito della propria 
sfera d'azione, si prevede la possibilità, per il CCR, di avvalersi del sostegno di un 
soggetto terzo, qualificato in ambito educativo, esperto nell'organizzazione di processi di 
partecipazione democratica. 
 
Art. 11 – ELEZIONI 
Il “Consiglio Comunale dei Ragazzi” è eletto da tutti gli studenti frequentanti la scuola 
secondaria di primo grado e dagli alunni delle classi 4ª e 5ª delle scuole primarie del 
territorio che, complessivamente, costituiscono il corpo elettorale.  
Unica eccezione è fatta per l’elezione dei Delegati che sono eletti dalla propria classe 
come specificato all’art. 5 del presente Regolamento 
 
Art. 12 – CANDIDATI 
Possono essere candidati alla carica di Consigliere gli alunni e le alunne delle classi 1ª e 
2ª della scuola secondaria di primo grado e delle classi 4ª e 5ª delle scuole primarie. 
Per garantire continuità alla consiliatura triennale del CCR non rientrano tra gli eleggibili 
gli studenti della terza classe della secondaria di primo grado, che possono in ogni caso 
partecipare alle assemblee del CCR, quali incontri aperti alla cittadinanza.  
I candidati non votati, non possono essere ritenuti consiglieri eletti.  
Qualora non si raggiungesse il numero di consiglieri assegnato al singolo plesso secondo 
la ripartizione prevista dall’art. 4, si provvede ad attingere i consiglieri mancanti dalle liste 
dei consiglieri eleggibili degli altri plessi, partendo dal candidato non eletto più votato. 
 
Art. 13 – COMMISSIONE ELETTORALE 
1. Entro il trentesimo giorno antecedente la data delle elezioni, presso ogni plesso 

scolastico, viene costituita la Commissione Elettorale. 
2. La Commissione Elettorale è composta da 1 adulto e da 4 alunni frequentanti le classi 

4ª e 5ª delle scuole primarie e la scuola secondaria di primo grado, che si offrono 
volontariamente. 

La Commissione Elettorale ha compiti di controllo circa la corretta preparazione delle liste. 
 
Art. 14 – LISTE ELETTORALI 
Entro il venticinquesimo giorno antecedente le elezioni  sono predisposte e consegnate 
alla Commissione Elettorale le liste degli studenti aventi diritto al voto, come previsto 
dall’art. 11. 
 
Art. 15 – PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 
1. Entro il quindicesimo  giorno antecedente le elezioni devono essere presentate al 

Presidente della Commissione Elettorale, le candidature a Consigliere. Le candidature 
sono sottoscritte da almeno 20 studenti. La sottoscrizione avviene davanti a un 
insegnante appositamente incaricato, dal trentaduesimo al ventiseiesimo giorno 
antecedente la votazione. 
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2. Per ogni classe sono ammesse un massimo di 3 candidature, per garantire la 
rappresentanza di tutti i plessi scolastici, che insieme formeranno un'unica lista. Tra i 3 
candidati di ciascuna classe sono rappresentati entrambi i sessi. 

3. La Commissione Elettorale esamina la regolarità delle candidature e le approva. 
Eventuali irregolarità sono comunicate per iscritto agli interessati. 

4. Le candidature sono rese note mediante affissione del manifesto presso i plessi 
scolastici. 

 
Art. 16 –  INCANDIDABILITÀ 
Costituisce causa di incandidabilità alla carica di consigliere l’aver  subito provvedimenti 
disciplinari gravi disposti dall’istituzione scolastica  
 
Art. 17 – CAMPAGNA ELETTORALE 
1. La campagna elettorale ha inizio il secondo giorno successivo a quello di ammissione 

delle liste elettorali e termina un giorno prima della data fissata per l’elezione. 
2. Le norme per la disciplina della campagna elettorale sono fissate d’intesa con il corpo 

insegnante di ogni plesso scolastico e comunque: 
a) sono sostanzialmente uniformi in tutte le scuole 
b) predispongono e assegnano idonei spazi nei quali potranno essere affissi 

“manifesti elettorali” 
c) prevedono sanzioni per chi contravviene alle norme 

3. I candidati nei loro “manifesti elettorali”: 
a) si presentano, raccontando brevemente chi sono 
b) avanzano proposte su almeno 3 punti riferiti alle competenze del C.C.R. come 

declinate all’art. 2 del presente Regolamento;  
c) formulano proposte realizzabili nel rispetto delle regole scolastiche e cittadine e in 

subordine ai limiti delle risorse del bilancio comunale. 
 
Art. 18 – VOTAZIONE 
1. Le elezioni si svolgono nel mese di novembre. La data è fissata dall’Amministrazione 

comunale in accordo con la segreteria scolastica e con l’eventuale soggetto terzo 
incaricato dell’organizzazione e realizzazione del progetto. 

2. I seggi si insediano alle ore (8.30) del giorno stabilito per le elezioni e le operazioni di 
voto si svolgono  come segue: 
- Scuole primarie: dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
- Scuole secondarie di primo grado: dalle ore 09.00 alle ore 13.00 

3. Sono predisposti: 
- 1 seggio elettorale per ogni plesso di scuola primaria 
- 2 seggi elettorali per la scuola secondaria di primo grado 
Il seggio è costituito da un Presidente e da quattro scrutatori che si sono resi 
disponibili tra tutti gli studenti aventi diritto al voto non candidati; uno fra questi assume  
le funzioni di segretario. 

4. Ogni elettore riceve dal Presidente di seggio UNA SCHEDA per l’elezione del 
Consiglio Comunale dei Ragazzi sulla quale indica il nome e il cognome dei candidati 
prescelti per un massimo di due preferenze. Le preferenze non sono vincolate alla 
classe di appartenenza. 
È garantita la segretezza del voto. 

 
Art. 19 – SCRUTINIO 
1. Le operazioni di scrutinio hanno inizio appena concluse le elezioni e comunque non 

oltre i seguenti termini: dalle ore 14.00 alle ore 16.00 presso le Scuole Primarie e dalle 
ore 14.30 alle ore 16.30 presso la Scuola Secondaria di Primo Grado. 

2. Sono considerate NULLE le schede che: 
a) a insindacabile giudizio del Presidente di seggio contengono segni che possano 

dar luogo al riconoscimento dell'elettore. 
b) contengono: 

- nella scheda per l’elezione dei Consiglieri più di due preferenze 
- la preferenza non è stata espressa nei modi previsti. 
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3. Delle operazioni di voto e di scrutinio è  essere redatto apposito verbale da 
consegnare immediatamente dopo la chiusura delle operazioni, alla Segreteria del 
Comune. 

4. Il sabato successivo alle votazioni, alle ore 9.00 presso il Municipio, si riunisce 
l'adunanza dei Presidenti di seggio che procede alla compilazione del riepilogo dei voti 
con la proclamazione degli eletti. 

5. Sono eletti CONSIGLIERI COMUNALI dei RAGAZZI i candidati che hanno ricevuto 
più preferenze suddivisi come di seguito: 
- n. 14 scuola primaria di Agrate 
- n. 7 scuola primaria di Omate 

n. 10 scuola secondaria di primo grado. 
 
Art. 20 – ENTRATA IN VIGORE  
Il presente Regolamento entra in vigore a partire dalla data di esecutività della delibera di 
approvazione. 
 
Art. 21 – DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le  
disposizioni normative e statutarie vigenti. 
 


